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 LA BELLEZZA DEL DESIDERARE 

“La felicità non è avere quello che si desidera, ma è desiderare quello che si ha. “ 

  - Oscar Wilde - 

Che cos’è un desiderio?                       

Un desiderio è un sentimento di ricerca appassionata di qualcosa, un bisogno, una necessità. 

Talvolta questo ardore può portare ad una vera e propria ossessione, facendo perdere l’uso 

della ragione. 

Nei racconti di Oscar Wilde abbiamo trovato molti personaggi che desiderano e ricercano 

la bellezza, anche dove non è possibile. Nella società in cui viveva lo scrittore, la bellezza 

era un canone ben preciso da rispettare, ecco perché Wilde, nei suoi personaggi, spesso 

esaspera questa ricerca. Secondo noi, indirettamente, egli esprime una critica proprio a 

quella mentalità di cui lui stesso è partecipe. Aggiungiamo anche che Wilde si burla di 

quella società per non esserne soffocato, diventando la pedina di quel gioco spietato. 

Purtroppo l'andare contro quei precetti anche una sola volta, in quell’epoca, poteva segnare 

per sempre la vita. Questo è successo anche ad Oscar Wilde, innamorandosi di un uomo, il 

poeta Alfred Douglas, soprannominato “Bosie”. 

Tra tutti i racconti letti in classe, ci soffermiamo sui due che in particolare mettono in 

evidenza il tema de Il valore della bellezza: Il figlio di una stella e Il ritratto di Dorian Gray. 

In questi racconti abbiamo notato similitudini e differenze che vogliamo qui trattare. 

 

“Guardate, c’è una lurida accattona, andiamo a scacciarla perché è brutta e deforme”. 

La frase è detta dal protagonista del Il figlio di una stella. Fin dall'inizio Oscar Wilde ci fa 

capire che il protagonista è una creatura speciale, perché viene da qualcosa che appartiene 

al cielo. Tuttavia, egli, pieno della sua superbia, si abbruttisce fino ad assumere un 

atteggiamento riprovevole davanti a quella che non sapeva essere sua madre. Di fronte a 

questo atteggiamento, ci siamo domandati che cosa sia veramente la bellezza. É forse 

qualcosa che ci può ingannare? Perché l'uomo ne ha così bisogno da essere disposto a tutto 

pur di ottenerla? 

La bellezza secondo noi è una cosa astratta, ha un valore soggettivo, ma provoca un 

sentimento di benessere a cui nessuno può rinunciare. La bellezza è fondamentale perché 

colma quel senso di vuoto con cui conviviamo ogni giorno e da cui non possiamo liberarci. 

Spesso la bellezza interiore è nascosta dalla bellezza esteriore, che a volte ci sembra tutto. Il 

figlio di una stella ha molte persone intorno a sé proprio per il suo aspetto esteriore, ma 
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quando emerge quello che aveva veramente dentro, il figlio di una stella viene rifiutato dai 

suoi amici. Da questo rifiuto, egli parte alla ricerca di sua madre. All’inizio pensavamo tutti 

che il figlio di una stella volesse ritrovarla solo per riavere la sua bellezza. Andando avanti 

con il racconto si capisce però che in realtà qualcosa in lui è cambiato, si intuisce che si sente 

in colpa e che ha un vero bisogno dell’affetto di sua madre. La sua ricerca è così ardua perché 

in questo viaggio dovrà rimediare a tutti gli errori commessi quando vedeva soltanto la sua 

bellezza. Gli eventi che capitano nel suo percorso dimostrano come lui sia cambiato: quando 

incontra il leprotto e lo salva dalla trappola che lo aveva imprigionato, e quando, a costo di 

prendersi cento frustate, rimanere schiavo per sempre e addirittura morire, regala l’oro al 

lebbroso. Il figlio di una stella capisce il significato dell’empatia e si rende conto di quale sia 

la vera bellezza: quella che si realizza proprio nel rapporto con qualcuno. Tutte le buone 

azioni che compie nel suo cammino di purificazione gli saranno restituite nel futuro, quando, 

dopo aver finalmente ritrovato i genitori (il re e la regina), il popolo lo riconoscerà come 

sovrano, come colui che, secondo un'antica profezia, avrebbe dovuto regnare saggiamente 

su di loro. 

Scrivendo questi paragrafi riguardanti il figlio di una stella, ci è venuta in mente la frase di 

una canzone che ci piace ascoltare. 

“THAT’S JUST ALL HE KNOW, HE DOESN’T KNOW NOTHIN’ELS” 

-Travis Scott- 

“Questo è tutto quello che sa, non sa niente.” 

Questa frase noi la associamo al figlio di una stella, perché all’inizio crede che la bellezza 

esteriore sia tutto, ma scopre che non sa proprio nulla di sé. 

 

Consideriamo ora Il ritratto di Dorian Gray. 

Siamo giunti alla conclusione che non tutti i desideri portano a qualcosa di buono. Questo 

lo diciamo giudicando l’intenso desiderio del protagonista del romanzo: Dorian Gray 

voleva mantenere la sua giovinezza, scaricando la sua coscienza sul ritratto, che 

rappresentava lo specchio delle sue azioni. Wilde stesso probabilmente ha seguito il forte 

desiderio di amare Bosie, senza rendersi conto del disastro che poteva accadere. Forse il suo 

amore potrebbe essere paragonato a quello cieco di Sibyl Vane per Dorian Gray che a nostro 

parere può essere ben rappresentato dalla frase della canzone che riportiamo: “SEE WHAT 

YOU WANNA SEE BUT ALL I SEE IS HIM RIGHT NOW” - Billie Eilish- (Vedi quello che 

vuoi vedere, ma tutto quello che vedo è lui). 



3 

 

I molti errori commessi da Dorian Gray hanno portato l'abbrutimento della sua persona. Il 

primo punto in cui si inizia a verificare il cambiamento in negativo del protagonista è 

l’indifferenza dopo la morte della povera Sibyl. Da quel momento, il precipitare è 

irreversibile e raggiunge il suo apice nella freddezza con cui Dorian non ha esitato a uccidere 

il pittore, nonché suo amico, Basil Hallward.  Secondo noi l’omicidio è stato una via di fuga 

per non dover dare spiegazioni del deturpamento del ritratto. Di fatto, la giovinezza di 

Dorian non era altro che una “corteccia” affascinante che racchiudeva uno spirito 

raccapricciante. 

Da questa vicenda, noi capiamo bene che possiamo desiderare o compiere azioni che 

rovinano la nostra reputazione e la nostra immagine, con o senza la nostra consapevolezza. 

Un esempio è quello dell'ex calciatore brasiliano Adriano Leite Ribeiro, noto come Adriano. 

In giovane età è stato riconosciuto come uno dei calciatori più promettenti al mondo, 

tuttavia la sua carriera fu costellata di scandali ed eccessi, che lo hanno condotto al declino 

professionale, costringendolo a ritirarsi all’età di 34 anni. 

Anche Dorian si è rovinato la reputazione, venendo rifiutato dalla stessa società nella quale 

lui voleva primeggiare. Ha commesso molti errori, tra tutti l’abuso di sostanze stupefacenti, 

la ricerca sfrenata del piacere, senza rispetto nè per se stesso, nè per gli altri. Senza avere più 

una ragione, senza provare neanche il più minimo senso di umanità, sempre più impaurito 

dalla sua coscienza manifesta nel ritratto, decide di finirla. Ma non sa che ormai il Ritratto è 

parte viva di lui, quindi accoltellandolo, si uccide.  Lui ha scelto il suo destino facendo un 

patto col Ritratto, e commettendo questo errore, ha firmato la sua condanna a morte. In 

queste ultime frasi noi abbiamo scritto il Ritratto con la R maiuscola, perché ormai, nel 

racconto, è un ente dotato di ragione propria, che mostrando la vera coscienza di Dorian, gli 

ha oppresso la sua indole, inizialmente sincera. 

 

Durante il percorso di scrittura di questa tesina, abbiamo capito che la ricerca eccessiva della 

bellezza non è essenziale, non è una cosa per cui valga la pena perdere la consapevolezza di 

essere qualcuno, perché la bellezza esteriore è puramente casuale, quella interiore è sempre 

una scelta. 

Mettendo nero su bianco la vicenda della morte di Dorian, ci siamo ricordati di questa 

canzone, che parla di una vita tormentata, molto simile a quella di Gray. 

“EVERYBODY DIES IN THEIR NIGHTMARES” – xxxtentacion - 

“Tutti muoiono nei loro incubi.” 


